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Ieri mattina l’Istat ha reso note le stime preliminari
del prodotto interno lordo del 2017 con un’analisi
territoriale disaggregata, da cui si evince che nel

Nord Ovest e nel Nord Est la crescita stimata è stata
dell’1,8%, mentre un aumento più modesto pari allo
0,9% si è registrato nel Centro Italia, cui si è contrap-
posto un incremento nell’Italia meridionale che è stato
dell’1,4%.

Il Meridione, dunque, non è affatto fermo o a svi-
luppo ancora molto limitato - come invece continuano
ad affermare i ricercatori della Svimez - ma registra
per il terzo anno consecutivo una ripresa del prodotto
interno lordo che, per onestà intellettuale, deve essere
ascritta anche all’azione dei Governi Renzi e Gentiloni
e dell’ex Ministro per la Coesione e il Mezzogiorno
Claudio De Vincenti e ai provvedimenti legislativi da
lui prima proposti e poi, dopo l’approvazione in Par-
lamento, seguiti nella loro prima fase di attuazione. Il
dibattito politico pertanto, senza disconoscere il pas-
sato, dovrebbe concentrarsi nel nuovo Governo e in
Parlamento sul possibile miglioramento delle misure
assunte con i Patti per il Sud, su nuove iniziative anche
legislative per l’accelerazione della spesa già deliberata
e coperta da finanziamenti, e su una azione sempre più
intensa di attrazione di investimenti, sciogliendo il no-
do dell’Ilva di Taranto che deve continuare a produrre
in un quadro di piena ecosostenibilità dei suoi im-
pianti.

SPESA -Ma hanno concorso alla crescita prima ri-
cordata anche altri fattori come la spesa, sia pure an-
cor lenta e a volte faticosa in alcune Regioni, dei fondi
comunitari del ciclo 2014-2020 e una ripresa per certi
aspetti spettacolare dell’industria che, sempre secondo
l’Istat, ha registrato un aumento del suo valore ag-
giunto del 4,4%, a fronte di un aumento dell’1,2% nel
Nord Ovest, del 2,3% nel Nord Est e dell’1,7 nel Centro
Italia. Mi soffermerò ora brevemente su questo dato
specifico.

Un incremento percentuale del valore aggiunto in-
dustriale nell’Italia meridionale, maggiore di quello
registrato nelle due ripartizioni del Nord Ovest e del
Nord Est, non vuole significare naturalmente che il
sistema industriale meridionale sia più grande di
quello dell’Italia del Nord, ma solo che lo scorso anno è
cresciuto in misura significativa, mostrando così
un’apprezzabile reattività e traendo beneficio da un
ciclo economico internazionale espansivo, raggiun-
gendo così un ordine di grandezza che pochi osser-
vatori anche di testate giornalistiche qualificate - che
in realtà non conoscono a fondo il Sud - gli accre-
ditavano.

Il Mezzogiorno invece non è affatto - come infeli-
cemente lo descrisse alcuni anni orsono la Svimez -
una landa alle soglie della desertificazione. Tutt’altro.
Nel Sud hanno sede le tre più grandi fabbriche del
Paese per numero di addetti diretti, ovvero l’Ilva di
Taranto (10.980 occupati), la FCA a S.Nicola di Melfi
(PZ, 7447 addetti) e la Sevel in Val di Sangro (CH) ove
si produce il veicolo commerciale leggero Ducato con
l’impiego di 6.118 persone. Ma nell’Italia meridionale
sono localizzati tanti altri piccoli, medi e grandi com-
plessi industriali italiani ed esteri nei settori
dell’agroalimentare, dell’automotive, dell’aerospazio,
e del tac-tessile abbigliamento-calzaturiero, della chi-
mica di base e della farmaceutica, della gomma-pla-
stica, della meccanica pesante, del packaging, del le-
gno-mobilio, dell’Ict, dell’impiantistica, dell’industria
cementiera e della logistica, ai quali si affianca un
forte nucleo di armatori guidati dal Gruppo Grimaldi.
E non bisogna dimenticare l’importanza dei pozzi pe-
troliferi della Basilicata - i maggiori on-shore dell’Eu -
ropa - e della Sicilia sud-occidentale che vedono
all’opera nelle attività estrattive multinazionali ita-
liane ed estere (Eni, Total, Shell, Mitsui, Edison).

E questo apparato industriale in molte delle sue se-
zioni e delle sue aziende investe, innova, esporta e
compete sul mercato interno e su quelli internazionali
e da anni viene studiato da chi scrive che ha colla-
borato anche a vaste ricerche svolte e pubblicate sui
comparti automotive, aerospazio, tac e farmaceutico
dalla SRM, prestigiosa società di ricerche del Banco di
Napoli/Gruppo Intesa San Paolo.

DIVARI -Certo, questo apparato potrebbe crescere
ancora di più se soprattutto gran parte delle Pmi av-
viasse o consolidasse esperienze di consorzi, reti di
imprese, associazioni temporanee per l’acquisizione
di grandi lavori in Italia e all’estero: se facesse, in-
somma, sempre più sistema e raggiungendo masse cri-
tiche di produzioni sempre più elevate. Ma continuare
a rilevare, come continuano a fare ostinatamente gli
analisti della Svimez, solo i divari del Mezzogiorno
con il Nord - pure esistenti e che nessuno vuole negare
- ignorando, o almeno sottovalutando, l’intero appa-
rato di produzione manifatturiera, energetica e dell’in -
dustria edile esistente nel Sud, significa a nostro av-
viso non solo ignorare la realtà, ma non cogliere nep-
pure l’enorme potenziale di crescita di cui il Meri-
dione dispone tuttora e che, se dispiegato sino in fon-
do, potrebbe far crescere molto di più l’intero Paese.

L’ISTAT DÀ I NUMERI
IL MEZZOGIORNO

NON È UN DESERTO
di FEDERICO PIRRO

UNIVERSITÀ DI BARI
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l CERIGNOLA. La Sia andrà verso la liquida-
zione: per la raccolta dei rifiuti, come già scritto
dalla “Gazzetta”, potrebbero essere chiamate in
causa le ditte Asipu e Barsa, mentre la gestione
dell’impiantistica, nelle more della gara, potrebbe
rimanere nelle mani di Aseco, la società satellite di
Acquedotto pugliese che con ordinanza del Gover-
natore Michele Emiliano fino ad ora, e per sei mesi,
ha gestito l’impianto di biostabilizzazione. È questo
il risultato del vertice in prefettura, a cui hanno
partecipato l’assessore regionale
ai traporti e lavori pubblici Gio-
vanni Giannini, il commissario
dell’Ager Gianfranco Grandalia-
no, il prefetto Massimo Mariani e
i nove sindaci del Consorzio Fg4
insieme all’amministratore uni-
co di Sia Francesco Vasciaveo.

La Sia, che sconta gravi diffi-
coltà economiche e strutturali,
potrebbe dunque implodere sotto
il peso dei debiti, dei crediti non
incassati e delle scelte altalenanti
che hanno interessato soprattut-
to gli ultimi cinque anni di atti-
vità. L’incontro decisivo è previ-
sto oggi presso il Comune di Margherita di Savoia,
quando saranno formalizzati tutti gli aspetti di
un’intesa di massima già raggiunta a Foggia.

«Ci siamo aggiornati a domani (oggi, ndc). La
Regione apre ad un intervento complessivo. Oggi
conosceremo i termini. Abbiamo posto fortemente
la condizione che siano tutelati lavoratori e livelli
occupazionali», commenta il presidente del Con-

sorzio Fg4 Franco Metta. Per il sindaco di Trini-
tapoli, Francesco Di Feo, «il dato positivo è stata la
partecipazione di un rappresentate politico al ta-
volo della discussione. Il servizio di raccolta non
può prescindere dalla discarica, e viceversa. La Re-
gione ci resterà accanto: il Consorzio resterà ti-
tolare dell’impianto e con la regione tratterà chi
dovrà gestirlo. È sempre più difficile il percorso di
Sia, quindi si dovrà pensare ad un passaggio dei
lavoratori in un’altra società pubblica».

«Non so se sia un passo avanti
o un passo indietro, ma presto ini-
zieremo a pulire le nostre città»,
prosegue il sindaco.

E in effetti cumuli di immon-
dizia per strada e roghi sparsi ini-
ziano ad essere normalità nei no-
ve Comuni interessati dall’emer -
genza. «Abbiamo precisato e pun-
tualizzato che ognuno dei soggetti
opera sulla base delle responsa-
bilità che vengono attribuite dalla
legge. Per quanto riguarda il ser-
vizio è ovvio che sono i Comuni i
responsabili della gestione, in
quanto incamerano la Tari che

copre i costi del servizio e quindi sono gli enti
locali che devono provvedere alla raccolta», ha sot-
tolineato l’assessore regionale Giannini, che ha so-
stituito il governatore Emiliano. «Poi c’è il tema
che riguarda lo smaltimento dei rifiuti e gli im-
pianti e noi come Regione offriremo massimo sup-
porto e collaborazione ai nove Comuni».

Michele Cirulli

CERIGNOLA LE DECISIONI ADOTTATE DURANTE IL VERTICE SULL’ERMERGENZA SVOLTOSI IN PREFETTURA

Consorzio «Sia», sì alla liquidazione
La raccolta rifiuti gestita da più ditte

La sede della «Sia»
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